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SENATO 
(N. 1949) 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa d e i ~enatori MUSOLINO e FIORE 

PRESENTATO NELLA SEDUTA DEL 20 OTTOBRE 1951 

Abrogazione dell'u1timo capoverso dell'articolo 12 del. decreto-legge 23 novem­
bre 1923, n. 2480, e del penultimo comma dell'articolo 13 della legge 18 no­
vembre 1920, n. 1626, riguardante la riversibilità di pensione agli orfani 
maggiorenni inabili a qualsiasi lavoro. 

ÙNOREVOLI SENATORI. -Con decreto legge 
23 ottobre 1919, n. 1970, .a,rticolo 4, modifi­
cato SU;CCfSP.ivainente con la legge 21 agosto 
1921, n. 1144, terzo capoverso, il legislatore 
del tempo aveva stabilito che agli orfani mag­
giorenni, riconosciU;ti invalidi a _qualsiasi la­
voro o nulla-tenenti, competesse la riversibi­
lità, della pensione statale, corrisposta al ge­
nitore, equiparando a tal fine la minorità fisica 
e cioè incapacftà ad nn lavoro proficuo e la nu;l­
la-ten.en.za alla minorità legale. Parimenti era 
stabilito con il penultimo conuna dell'articolo 13 
del regio decreto 18 nove.;mbre 1920, n. 1626, 
per i figli del militare . 

Tale logica ed ulll2!na disposizione venne 
dal legislatore fascista abrogata con l'articolo12 
del decreto legge 21 novembre 19231 n. 2480, 
andato in vigore il l 0 gennaio 1~24. 

Pur ritenendo che della disposizione conte­
nU;ta dal decreto legge 23 ottobre 1919, n. 1970, 
modificata successivamente come sopra, si sia 
abU;sato, talchè il legislatore del 1923 ha sen-
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tito il bisogno di revocare la disposizione in 
parola, non si può però ammettere che la re­
voca stessa, a prescindere dalla nulla-tenenza, 
riguardi tutti i casi di invalidità. Infatti esi­
stono orfani maggiorenni che, al momento del 
raggilUlgiménto della maggiore età, · sono col- . 
piti di invalidità assolU;ta, che potremmo dire 
di pri;m.a e seconda categoria, cioè in condizioni 
tali da non poter provvedere in alcun modo al 
loro sostentamento, rimanendo così in balia 
della pietà altrui. 

Questa dramma_tìca condizione non pU;ò es­
sere, per ragioni di U;manità e di logica giuri­
dica, non essere riconsiderata dal legislatore 
odierno al lume dei principi della Carta Costi­
tuzionale, la quale all'articolo 38 statuisce eh~: 

«Ogni cittadino inabile al lavoro e sprovvisto 
dei mezzi necessari per vivere ha diritto al man­
tenimento e alla assistenza sociale)), 

Ora non è possibile che il mjnorenne orfano 
di o1jtima salute possa godere la riversibilità 
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di pensione fino alla vigilia del compi ;m<: nto 
del 21 o anno di età, mentre l'orf~no maggio­
renne incapace a qualsiagi lavoro, venga co­
stretto ~l compimento del 21° anno a chie­
dere all'~ltrui pietà l'elemosina per viveore, 
provocando nel genitore p(;.lnsionato stat2~le, 

;morente, il dolor~ vivissimo di lasciare il pro-

prio figlio invalido nell'~ssoluta ;miseri~. Qursta 
situ~zione tragica pEr chi muore e per chi so­
pr~vvive non può lasciare indifferente il le­
gislatore dell'ItaUa repubblicana e democra­
tica, ragione per cui riteru~:mo doveroso sct­
toporre alla vostra approvazione il presente 
disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

L~ . disposizione dell'articolo 12 del decreto 
legge 23 novembre 1923, n. 2480, ultimo ~po­
verso, è abrogata. Essa è sostituita dalla se­
gu;ente: « Sono p~rifica ti ai figli minorenni, i 
figli e le figlie nubili maggiorenni, purchè si~ 
prov~to che al giorno della morte · dell'impie­
g~to erano ancora a suo carico e che siano ina­
bili. ~ qu~lsi~si lavoro>>. 

Uguale disposizione è ~ppli~t~ ~gli orf21nì 
del militare contemplati dall'articolo 13 del re­
gio decreto 18 novembre 1920, n. 1626. 




